
ACCOGLIENZA 
FAMILIARE PER 
ADOLESCENTI 
MIGRANTI SOLI

Tutto quello che 
c’è da sapere





“Tutti i bambini e i ragazzi hanno diritto di avere 
una famiglia che si prenda cura di loro e li aiuti 

a crescere in modo sereno ed equilibrato.”





MINORI
NON
ACCOMPAGNATI





CHI SONO

I Minori Non Accompagnati (MNA) sono quei minorenni 

presenti in Italia privi dei genitori o di altri adulti legalmente 

responsabili della loro assistenza o rappresentanza. 

Sono ragazzi che per varie ragioni lasciano i loro paesi di ori-

gine e approdano in territorio italiano nella speranza di un 

futuro migliore.

La maggior parte di loro sono:

• Minori in fuga da guerre, persecuzioni, conflitti

• Minori mandati dalle famiglie, emigrati per ragioni 

economiche, alla ricerca di opportunità lavorative

• Minori attratti da “nuovi modelli e stili di vita”.



QUALCHE NUMERO

Sono 14.939 i MNA presenti e censiti in Italia al 31 gennaio 2018.

Il 92,6% sono maschi e il 7,4% femmine; il 93% hanno una 

fascia di età compresa tra i 15 e i 17 anni (Fonte: Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali).

Nel corso del 2017 il Pronto Intervento del Comune di 

Milano ha seguito 1.047 MNA.



IL SISTEMA DI ACCOGLIENZA

I ragazzi sono generalmente accolti presso servizi di pronta 

accoglienza e poi inviati in comunità residenziali, ma - come 

la recente Legge 47/2017 sottolinea - è importante prevedere 

e incentivare, dopo un periodo di permanenza in comunità, 

anche forme di affido familiare. 

Dare la possibilità ad alcuni di questi ragazzi di sperimentare 

relazioni significative e di sostegno all’interno di una fami-

glia è sicuramente un elemento positivo per avvicinarsi alla 

maggiore età e sperimentare percorsi di reale integrazione.



IL PROGETTO

Caritas Ambrosiana e Comune di Milano promuovono il pro-

getto “Accoglienza familiare per adolescenti migranti soli”, per 

lo sviluppo dell’ AFFIDO FAMILIARE DI MINORENNI NON 

ACCOMPAGNATI.

Il progetto propone esperienze di affido in famiglia attraver-

so il supporto costante e spazi di consulenza che aiutino gli 

affidatari e i ragazzi nelle fatiche e nelle domande che nasco-

no durante il percorso. 







L’AFFIDO



COS’È L’AFFIDO?

L’affido familiare è un intervento che ha lo scopo di tutelare 

i minori e il loro diritto a mantenere i legami con la propria 

famiglia d’origine, offrendogli nel contempo un contesto fa-

migliare che li supporti nella loro crescita.

L’affidamento è per sua natura temporaneo: ogni progetto di 

affido ha una sua specificità ed una durata nel tempo definita 

che termina con il raggiungimento della maggiore età. 

Quando il termine dei 18 anni non sia una scadenza suffi-

ciente al raggiungimento di competenze necessarie per una 

reale autonomia e un effettivo inserimento nel contesto ita-

liano, in alcuni casi, ai ragazzi accolti viene concesso un pro-

sieguo amministrativo: ulteriore forma di accompagnamen-

to, prevista dalla legge che garantisce il prolungamento della 

tutela e dei progetti educativi fino ai 21 anni d’età.



CHI PUÒ FARE AFFIDO?

Possono diventare “affidatari” persone singole o coppie,

sposate o conviventi senza vincoli di età. 



AFFIDO DI ADOLESCENTI 
MIGRANTI NON 
ACCOMPAGNATI

L’affido viene proposto come opportunità per la SECONDA 

ACCOGLIENZA e l’accompagnamento verso l’autonomia di 

alcuni ragazzi ospiti a Milano presso le comunità residenziali. 

Il progetto intende incrementare la possibilità di essere ac-

colti da una famiglia o da persone singole, favorendo l’ac-

compagnamento dei ragazzi all’autonomia e alla vita adulta 

attraverso la costruzione di relazioni privilegiate e signifi-

cative, centrali nel loro percorso di crescita e integrazione 

culturale. 

Attraverso l’accoglienza e il supporto di una famiglia si vuole 

favorire una continuità relazionale nella delicata fase di pas-

saggio alla maggiore età.



COME SI FA?

Le famiglie/persone interessate all’affido di minori non ac-

compagnati sono invitate a contattare gli operatori di Caritas 

Ambrosiana per un colloquio informativo/conoscitivo in cui 

verranno approfondite le motivazioni della scelta, le dispo-

nibilità e risorse, limiti ed esigenze della famiglia.

Il percorso continua con colloqui di conoscenza e di appro-

fondimento dell’accoglienza di un MNA, con gli operatori del 

Servizio Affidi del Comune di Milano.

Laddove gli operatori valutino che la famiglia possa essere 

risorsa significativa per un MNA, propongono alla famiglia 

un ultimo colloquio in cui viene presentata la situazione di 

un minore in vista di una possibile accoglienza. 

Se la famiglia accetta l’abbinamento, l’affido è formalizzato 

con il servizio Sociale che ha in carico il minore.



QUALI SOSTEGNI?

Nel corso dell’affido la famiglia o persona affidataria ha co-

stanti rapporti con il Servizio Sociale che ha in carico il mi-

nore che offre supporto tecnico rispetto alla gestione del pro-

getto di affido.

All’affidatario viene corrisposta una quota fissa mensile per 

le spese che l’accoglienza comporta.

Gli operatori del progetto sono disponibili per confronto e 

consulenza sulle tematiche specificamente legate all’acco-

glienza di minori stranieri.

A ogni famiglia viene offerta la possibilità di partecipare a un 

gruppo stabile di confronto e riflessione condotto dall’equipe 

del progetto.



L’EQUIPE DEL PROGETTO

L’equipe del progetto è multidisciplinare ed è costituita da 

professionisti di Caritas Ambrosiana, della Cooperativa Farsi 

Prossimo ONLUS e del Comune di Milano: pedagogisti, psi-

cologi, educatori, assistenti sociali che operano nei settori 

minori, famiglia e stranieri con competenze specialistiche 

nell’ambito dell’affido e dei minori stranieri. 



14.939 MNA  presenti e censiti 
in Italia al 31 gennaio 2018.

9 su 10 sono maschi
9 su 10 hanno dai 15 ai 17 anni.

L’affido è un provvedimento 
temporaneo fino ai 18 anni 
prorogabile sino ai 21 anni.

LE INFORMAZIONI IN BREVE



L’affido è disponibile per singoli, coppie 
sposate o conviventi senza vincoli d’età.

Per fare l’affido è necessario 
un colloquio conoscitivo e gli 
affidatari fanno un percorso 
di formazione/conoscenza 
(percorso di accoglienza).

Sono previsti: un supporto 
tecnico, gruppi di aiuto e 
un contributo economico.



COLORO CHE DESIDERANO AVERE MAGGIORI 

INFORMAZIONI SUL PROGETTO O APPROFONDIRE 

LA POSSIBILITÀ DI INIZIARE UN PERCORSO 

DI AFFIDO POSSONO CONTATTARE 

CARITAS AMBROSIANA – SPORTELLO ANANIA – 

orientamento e accompagnamento all’accoglienza familiare.

 anania@caritasambrosiana.it

tel. 02 76037343





ACCOGLIENZA FAMILIARE PER ADOLESCENTI MIGRANTI SOLI
Sperimentazione condivisa di percorsi possibili 

è un progetto di CARITAS AMBROSIANA in 
partenariato con COMUNE DI MILANO


